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ORAZIONE. 



Uella particolare fegnalatiflìma prò- g^° h ft - 
tezzione , che il grande Iddio fi P rim - 
degna avere di quefta felice Repub- 
blica , e di quel Dominio , ch'effa 
poffiede da molti Secoli , e feppc , e sì tut- 
tavia confcrvare in mezzo à tante armate , 
che tutta quafi ingombrano la vafta Europa, 
per niuna altra cofa ci viene fatta più mani- 
feftcx^è'più chiara, quanto per quella che og- 
gi ammiro compiuta in voi Eccell. Sig. Pro* 
"^curatore , che è quanto dire pel vero cono- 
feimento della virtù , e pel degno premio del- 
la medefinaa . Imperochè quantunque fenza 
premii, e fenza pene focietade alcuna non reg- 
gali, fecondo che lo antico Leggislatore de- 
gli Atteniefi infegnò: Ad ogni modo in al- jj^jj^ 
cuna delle già eftinte Repubbliche , che fiori- 
rono fpecialmente di quà dalle Alpi fi è ve- 
duto, efferc flato pcrmelfo al trifto col mi- 
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Bernard. 

gliore del guiderdone contendere/ Cofa di tut- 
faTo^te le umane azzioni la più nociva all' Impe- 

Fiorcnr. r j Q ^ fi j ^ ^ pj antat j Dominil TO- 

vinaronfi prettamente: onde non fenza gran- 
Monte, diffimo accorgimento, fuferitto da un Autto- 
L b dccad. s re de noftri giorni , che ficcome i trionfi giu- 
j^ mp ftamente conceffi furono caggione dell'ingran- 
dimento di Roma eccitando gl'Uomini al va- 
lore / così quefti medefimi ingiuftamente^ per- 
meffi le menti alla vanità fola dettando la Tua 
decadenza vituperofamente caggionarono . Non 
cosi Vinegia , gloriofa non meno per Tanti- 
chiflima fua libertà che fempre inviolata con- 
fervò e mantenne : quanto per quella immor- 
talità, che promette con le giuftiflime e foa- 
viffìme fue Leggi-, la quale conofeendo chei 
Sudditi obbedirono più volentieri à colui y 
Sufiche li avanza in prudenza , d'ordinario pro- 
2L?; ro mofstì ì più alti porti quelle inclite perfone, 
che diedero fignificazioni fincere delle più pro- 
ficue virtù , e quindi della più chiara faviez- 
A^za, che fola è immutabile negli Imperj à fron- 
te di tutte le altre arti di regnare, le quali 
convien pure che fi cangino al variarfi delle 
circoftanze, e de tempi. Da che feorgere ag- 
gevolmente ciafeuno da se può, che fe la uni. 
verfale penetrantiffima mente del Sercniffima 
Maggior Configlio voi Eccellentifs. Signore 



nel- 
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nella feconda dignità fplendidiffima della Re- 
pubblica collocò^ ripofe già conobbe in voi 
quelle virtù, che fole poteano di tanto fplen- 
dore farvi degno , e fenza cui ne giunto fa- 
refte tanto alto, ne potendo giungervi lo ave- 
refte voluto, ormai effondo certo , che la co- 
gnizione e il giudizio, fa TUom modefto , 
niente potendofi conofeere chiaramente, e di 
niuna cofa ficuramente giudicare fenza com- SenafIoc# 
parazione. Di quefte per tanto virtù voftre^^ 11 - 
fublimi, io che da vicino, mercè al replica- 
to voftro governo di Padova, ed alla fami- 
liarità di cui mi avete onorato , ò potute 
contemplare, anderò in quefta mia Orazione 
favellando, poiché Tufo il vuole, e la Sol- 
lenne voftra comparfa il richiede 3 intenden- 
do conciò non tanto a voi teffer lodi , quan- 
to dar gloria a Dio , con la di cui for- 
za tante , e sì degne cofe facefte , e con V 
affi/lenza del quale Venezia pur come fuole 
a^jampio e luminofo luogo m frefea, e ro- 
bufta età v'inalzò, a me ancora intendendo 
non mediocre con ciò onor conciliare , il 
q\iale fo bene quanto di Lode recchi a pru-£[£5£ t . 
dente Oratore uomo d' encomio degno lo- ,,b u 
dare . < 

Tutti gl'uomini fono nati a qualche cofa, 
c fe la natura die loro V ufo della ragione 
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saiiuft.incon cui la vita reggefferó, e delle forze del 
BSftldc corpo in prò di lei li fetviffero , ogni uno 
k^ 108 "* conofce non altro, fine avcre^ in ciò avuto 
fe non che l'opera di quella dovette alla fa- 
tica di quefte preporfi : Ma fe pure da tut- 
ti gl'uomini alcuna cofa fi afpetta ,, molto 
più certamente da coloro ,. de' quali fcriffe 
Tulio effere uffizio, che fi confervino ai be- 
Apud. nefizj della Repubblica, e guardinft che non 
RÓmjIb.'miTjano fenza averne qualche frutto lodevole 
4 *' c * 45, mente riportato.. Imperocché non fenza ra- 
gione fogliono i Principi agl'uomini di ap- 
provato valore i più alti affari , ed i più 
gelofi negozj affidare, e le Repubbliche ben 
governate ebbono in coftumanza. dalle mani 
di quelli , che furono foliti reggerle, e mo- 
derarle di non mai fenza graviflima: necet 
fità, le redini torre ed a foreftiera mano tra- 
durle, conciofiacofache non degenerando i Fi- 
gli dai Padri, ed i Nipoti dagf Avi , deefi 
preflumere, che quefti non men fedelmente 
di quelli tratteranno le cofe Pubbliche, ed è 
follia maflìmamente ne' governi , e ne' tratta- 
ti , ne quali picciolo errore può* rovinare 
ogni mole y lafciare la via: dritta e ficura £ 
per feguime una non ufitata e men. certa : 
da che poi nafce r che fe coloro a quali fu 
Tamminiftrazione della Repubblica confegna- 

Ut 
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ta delle beneficenze della medefima non fi 
refero degni , non folo fieno vituperati guai 
corruttori del Pubblico bene , ma eziandio 
quali Spuri), e malvaggi degeneranti afFattOLiv.de 
da' Patri j efempli. . g** 

Fu difpofizione per tanto del Cielo Eccel- 
lentiflìmo Signore , che voi fortifte la me- 
morabile Nobiliflìma Famiglia Contarmi , V 
antichità di cui, fc fofte di quegli uomini , a 
quali piaciono le aflentazioni, e le lufinghe, 
non mancherebbe chi rintraciar tentale nel- 
la Romana ftirpe confolare de^ Cotta, e che p ^ o n c to d n .^ 
a me bafta effere certo avere fu quefte arc-JJ^ 
ne illuftrata chiari nomi di uomini egregi tfjfifcf? 
il primo de' quali nell'anno ottocento à'eflan* 
ta dell'Era volgare non più d'un Secolo Jop-jj^jjl 
po r Elezzione del Secondo Doge, fu clicva» re . d *»» fj !- 
to come voi ai porto fublime di Procuratori- fejj* 
di San Marco, eh' è pure la più antica ma-"d.«.j.i. 
giflratura di quefta Città , avegnache infti- 
tuita a preffiedere alle fue fabbriche , e fe GafpCar 
non alla prima, certamente alla feconda fùtgjj* 
fondazione. Ma fe per difpofizione della Di- 
vina providenza si grande, si antica, sì illu- 
ftre Famiglia fortifte , per le voftre virtù 
poi fi conobbe quanto eratc di lei degno , 
e quanto facefte perche tra tanti nomi di 
chiariffimi personaggi , che in lettere , in 
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Armi, in Ecclefiaftiche dignità, c Civili ce* 
lebre la refero e memoranda il voftro ne- 
gletto non giacefse ed ofeuro. Ne creda al- 
cuno, che io unicamente per accatarmi gra- 
zia quefte commemori vecchie memorie 
de Contarmi 5 Che anzi io fono mol- 
to lunge dal credere la Nobiltà de viventi 
efsere nelle grandi azzioni degli antenati ri- fc 
porta y Ma più torto ftimo doverfi riporre 
neir obbligo, che anno quelli che vivono di 
corrifpondere perfettamente alle immagini 
de loro afeendentij Altrimenti fervir potreb- 
be cofa buona a mal fare , ne più inten- 
derebbe ciò che d'intorno a Nobiltà feriffe- 
Tacir.aM.ro i moderni e eli antichi , efTere efla per 

nal.hb.11. 1 • • r 1_ « 

Aibcrg. chi vive anzi un pefo, che no y - ne potere 
cLvau."' in veruni modo girne da virtude difgiunta . 
Ed ecco in quale obbligo la natura vi 
pofe allor che ufeifte alla luce pieno le ve- 
ne del Sangue de Contarini . Ufeifte con V 
obbligo di rifpondere compiutamente alle 
Glorie de voftri antichi , e fe mi è lecito, 
come Cicerone la gratitudine cosi io la No- 
biltà a fertile campo atfomigliare ufeifte con 
|ib *l debito di confegnare ai pofteri , intatta, 
offici' c fe non migliorata, quella Nobiltà e quella 
gloria, quafi ammeniffimo prato fiorito, che 
da voftri maggiori ereditafte . Ed O quale 
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obbligo fu quefto per voi al primo paffo! 

Conciofacofachè io trovo gì" antenati voftri 
eflerfi fegnalati in tutte e tre le epoche e- 
fterne, che rifguardano le conquifte de' Ve- 
neziani, e veggo avere fiorito la voftra fa- 
miglia in tutti e tre quei periodi, che ab- 
bracciano il vario e fempre libero regolamen- 
to della Repubblica : in tanto che e prima di 
Enrico Dandalo, Enrico Contarini Vefcovo d'sabd.Dc. 
Olivolo e Generale, e Legato Apoftol ico in hb. vi. 
Paleftina fembraffc preparare le vittorie di 
Oriente alle Venete Armi , c Domenico , 
ed Andrea Principi valoroffimi, e condottie- 
ri delle Armate Navali vi liberaflero da po- 
tenti affediatori nemici, e finalmente Simone, 
e Pietro non fievole opera contribuiffero al 



la ampiazione del voftro Dominio maritimo 

------ - Garz.ncN 

•la Stor. 

nori o men chiare ( poi che non è per an-ii?' 10 ™' 



• • • • G 

ed agli acquifti di Grecia. Ne certamente mi-u 



co decifo fe Romulo o Numa più contribuif- 
fero di preggio al nome Romano ) mino- 
ri dico o men chiare furono le fatiche di 
quelli, che in tempi di pace leggi formaro- 
no , od a formarle agiutarono que' Sapienti 
che unicamente alla interna quiete ed intefti- Comande 
no regolamento penfarono delle magiftratu- RcpubbU 
re y i quali regolamenti , ed inftituti perfetti 
abbracciando i tre flati della voftra Repub- 

. - bli- 

Digitized by GooqI 



(X) 

vide sa. blica , vengono a formare i tre periodi della 
«a. dilei interna ftoria . In fatti Jacopo Contari- 
Dc'Jin. ni Principe di Venezia non fu forfè il primo 
itemoha dar norma a ciò, che pofeia Pietro Gra- 
hb.x. n ' denigo gloriofamente conduflfe a fine ? e il 
Gradenigo non averebbe certamente la gran- 
diffima opera compiuta, fe Nicolò Contai ini 
detto il negro non lo avefle egregiamente fo- 
{tenuto./ ed ultimamente il celeberrimo Simo- 
ne Contarini, che replicatamele in un nume- 
ro prodigiofo di Ambafciarie preflb tutti i 
più gran Monarchi di Europa 11 fegnalò , c 
dalla amorofa Patria ne riportò quindi i bei 
titoli di Cavaliere, c di Procurator di San 
Marco, molto recò per ventura allo ftabili* 
mento di quel bell'ordine di polizia, che fa 
alla Publica mente in una vigilantiflima tran- 
quillità godere anco in mezzo i tumulti e le 
guerre veri frutti di pace. 

Ecco quali immagini oltre molti/lime al- 
tre de voftri maggiori furonvi propone da 
immitare, c dietro quali traccie luminofiffi- 
me dovette caminare , allorché al primo bar- 
lume giungere della ragione, E bene ne fe- 
guifte voi a gran paffi i veftigi fotto la di- 
ìciplina di faggio Maeftro , il quale prima d' 
ogni altra cofa vi volle inftrutto nelle Cri- 
ftiane Dottrine, e così al benfare applicato, 

che 
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cfce veruna azzionc voftra {otto la più rigida 
cenfura cadere non poteffe giammai ; (veglian- 
do in voi bene ipeiTo quei femi di virtù, è di 
valore, che eranvi ftati trasfufl col fangue , 
e facendovi appertamente conofeere , negl* 
uomini di Repubblica i vizj privati divenircomnMi 
pubblici, quando convenga far ufo per ror-DÌonjól 
dine delle cofe di colui> che privatamente fx fup,laud - 
deturpò, e per lo contraria l'uomo, che ai 
Magiftrati preflkde non fblo dover effere da 
ogni bruttura lontano r Ma r come dicea il 
Pontefice Giulio Cefare della fua moglie da Sveron.m 
ogni fofpetto ancor di bruttura. Quindi conAuguft. & 
la religione accopiafte i ftudj delle buone let- 
tere, per le quali fempre conferva/le una non 
sò quale tenera condifeendenza anco allora 
che vi efercitafte nelle fpeculazioni più pro- 
fonde: donde nacque poi quella voftra natu- 
rale facilità di porgere altrui l'idee più ri- 
mote e più invilupate nella maniera la più 
femplice, e la più chiara , e quella fomma 
prontezza ad internarvi nelle più ardue ma* 
Jagevoli negoziazioni, che feca portano i go- 
verni delle Città , e le legazioni in parti 
ftranrerc cón le nazioni più circonfpctte - 
Ne rapito dalla ammenità delle voftre appli- 
cazioni fu per quefto che cu 1 "ore comparifte 
saeng* diligente della morale si filofofìca che 
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Criftiana: che anzi limolandovi i Fratelli , 
che amendue Iddio vi confervò ampliffimi 
Senatori , arduamente vi efercitafte nella 
paleftra della virtù non finta co' loro efem- 
pli , de quali può dirfì quel medefimo , che 
Preflh a del Terrino fcriffe Alberto Lolio , avere ef- 
Sìui°Rfrfo avuto un Fratello, che in amore eragli 
o 0 rai d di e flato veramente Fratello, ma poi in confi- 
var.Aim._^ o Padre e in volontade amico. Ed O que- 

te due difcipline agiunte alle vive immagi- 
ni , che tutto dì eranvi inanzi agli occhi 
quale non vi fpianarono via alle più ardue 
imprefe ? 

E qui Carni conceffo oflervare, che quan- 
tunque l'ambito eccedente fia atto a fare V 
uomo arrogante > come che prefumente e di 
$è pieno, vizio è vero, e per ciò biafmevo- 
le> Così il moderato ambire che nafee dal 
folo defiderio di fama , e che è incitamento 
ad egreggie eofe c memorande y fe non è 
virtù, è molto a virtù fomigliante: il che ci 
è piaciuto notare primieramente per far co- 
s.Au g .d C nofcere che f eroifmo de Pagani nacque da 
xviiLc.un principio, che la vera religione non con- 
to.' &ah * danna , quantunque a fine più perfetto lo 
torca 3 e poi a dimoftrare quanto tale prin- 
cipio alla virtù, e per effa confluifea alle 
azzioni maggiori j Siche non abbia > ad efse- 



re tolto e fradicato dall'uomo ma dirozzato 
è adolcito. Poichc la Republica di Venezia 
gitta in eflb , ficcome in pingue terreno c 
ubertofo le fue radici di modo che effa non 
propone a chi faticò , fe non premj di celi- 
brità e di fama: e ricchezze, e comodi, ed 
aggiata vira fono nomi che nello flato Pu-card.Ga- 
blico per donare a fuoi Cittadini ella nràf hE 
conofce e folo ai particolari nelle proprieJ C RcpuS 
facoltadi conferva: onde una fiata che gl'in- 
ftituti de Nobili giovinetti fuoi rimovino da 
effi fi fatto naturale appetito di gloria e d' 
ambito, converrà che giaccia , e quale ba- 
gnante acqua a caldi raggi del Sole di pin- 
gue velo fi copra ; Ovvero muti le faggie, 
le prifche, le generofe fue Leggi, e non più 
col volto di fchietta bellezza , ma tinta di 
finto colore apparifea. Le quai cofe confede- 
rando voi e perfettamente conofcendoT furo- 
no cagione che ufeito di tuttela, non dime- 
no come fe pur viffiuto forte fotta il pre- 
cettore, ne ftudio, ne pietà, anco ne tempi 
più flrepitofi dell' anno tralafciaft.e . Alf ora 
addeftrato già da voi a concepire chiare e 
diftinte idee , a giudicare ficuramente, ed a 
didurre e ragionare faecfte voftre delizie la 
Repubblica di Platone, la politica di Arifto- 
tile le vite degli uomini illuftri di Plutarco, 

eh 
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c la floria di Polibio : in tanto che niun 
giorno paflaffe che l'ingegno voftro avvido, 
e penetrante , della lettura o dell'uno o dell* 
altro auttore, o di tutti quattro non fi paf- 
cefle: imparando dal primo a conofeere l'in- 
dole umana, dal fecondo le maniere di di- 
rozzarla e limarla dal terzo tutte le callidi- 
tà e gl'inganni de' quali effa è pur troppa 
capace, e dall'ultimo finalmente le Leggi, i 
provedimenti , e le maffime per moderarla c 
frenarla compiutamente. Fu pure indefefla la 
voftra attenzione alla antichiffima Sacra Sto-* 
ria, cui diligintiffimamente defte opera , e 
dalla quale apprendefte quanto a tutte le 
azzioni umane apporti di grande la religio- 
ne anche a quelle che fi fanno nei fragore 
Hift.oiùLpiù grande dell'armi . Poiché dice Egefippo 

fiiTt Armi noa vincono- fenza religione effa può 
jud*or. v j nccr - f enza armi . 

E di vero voi lo provafte in efperienza 
quando volontario vi piacque andare all' Ar- 
mata effenda all'ora la Repubblica in apper- 
ta Guerra contro i Turchi , ed averte dai 
Generale delle Armi voftro Zio quel gran- 
de uomo nato, alle battaglie, ed al marziale 
Imperio, e che ottenne poi con tanto con- 
fenfo la prima dignità della Repubblica , ave- 
rte dico il comando delle Batterie drizzate 
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contro ad Antiveri, quantunque non per an- 
co ufeito di 1 adolefcenza , dove forte colpito 
nel braccio da una palla di nemica bombar- 
da, che v abbrugió tutta la polpa lafciando- 
vi miracolofamentc intatto V oflb , allor che 
appunto ftavate premiando uno de voftri , 
che meglio degli altri avea contro la Piaz- 
za la fua Artigliarla livellata 3 c la quale fe- 
rita che vi conduffe più volte vicino a morte 
forfè non fi farebbe rimarginata giammai , 
fe a Dio dattor d' ogni bene , per la dicui 
caufa pugnafte con efcmplare pietà non ave- 
rte intieramente affidata la voftra vita • Ma 
egli Signore della Vita e della Morte alla 
primiera Sanità vi reftituì ed alla vortra na- 
tia robuftezza > e come quegli eh* è pa- 
drone del cuor degl' uomini infpirò pofeia 
nell'animo de voftri conci tadini tale compaf- 
fionc di voi « tale idea della vortra opera e 
del fofferto danno, che per difpofizioné pu- 
biica elletto forte ad Un Magiftrato > il qua- 
le quantunque giovinetto la via appriavi a 
quel Sublime concedo , che dalla fcielta de- 



gli uomini gravi che lo compongono molto FeiertMa 

annor, 

appella. Fait& 



D • - r a. . 0 • g% Demolì 

acconciamente fenato 2 a gran raggione li annor. 



Vi convenne intanto abbandonar nilirio 
per riftituirvi alla Dominante ed a quegli 

onori 
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onori che efla aveavi largamente donati, ed 
oh con qual dolore il facefte ! obbedienza 
fpingeavi verfo Venezia , talento di fervire 
in guerra vi refpingeva in Dalmazia • Vi 
combatteva per due parti la gloria e con 
acuto Sprone l'uno , l'altro fianco pungea- 
vi. Ora alla generofa Patria gf occhi voftri 
volgeanfi, ora alle militari infegne del glo- 
riofo San Marco . Pareavi indegno lafciare 
Antiveri, che (angue vi avea coftato , ofti- 
nata fotto il dominio degl' infedeli : ma in- 
degno ancora non invertirvi prontamente 
degli . ornamenti a quali vi avea la mente 
publica desinato. L'imbarco era pronto che 
follecitava il trafporto : voi ancor nutante 
ancor dubbio , come nave da contrarj venti 
battuta . Pure vinfe il dovere : venifte a 
,aDU Venezia , e fra le acclamazioni giulive de 
confanguinei , degli amici , dei dipendenti 
del popolo vi rafleguafte alla Patria , ed il 
Magiftrato copri/le . Bell' vedervi in bionda 
età con penfieri canuti : ma più bello an- 
cora udire efperti fugerimenti in anni non 
per anco virili ! Veramente faggio Signore 
che fappefte a bolor di Sangue accopiare pru- 
denza e fenno e pefo di configlio maturo • 
Pure quefto bolore di Sangue , e quell' ar- 
dente defiderio di gloria che non vi ab- 
bati- 
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bandone un fol momento di quando in 
quando vi dettavano in petto brama non 
picciola di ritornare alla guerra > Cui re- 
liftevano però gl'Amici, i Parenti, e la Pa- 
tria medefima, la quale ficcome madre amo- 
rofa fatta dall' evafo voftro pericolo non 
timida ma dubbia $ non volea figlio di fi 
grandi fperanze efporre novellamente agli 
incerti eventi degli afledj e delle battaglie ; 
fe non che voi avendo udito che dovea T 
armata effere fpedita ad aflediare Dulcigno, 
come uomo da fubbito impeto d' allegrezza 
prefo, paflafle nel Maggior Configlio che è 
il primo, ultimo, e folo Principe della Re- 
pubblica , e quafi ad uno ad uno i Cittadi- 
ni pregafte a lafciarvi tentar nuove impre- 
fe. Chi potea mai reffiftere alle voftre fup- 
pliche accompagnate da quel fervore che efee 
di cuor fincero ed intrepido ? Vi fu la par- 
tenza accordata , e voi fenza più volafte di 
bel nuovo alle Tende , vi gitale in feno del 
Zio ed ottenete ben torto la direzion dell'im- 
barco in così grande ed urgente td intereflante 
fpedizione. Ma la guerra fini. E, voi ripatria* 
fte con la fama giuftiflìma di avere per lo publi- 
co bene difprezzati pericoli, e morto} il quale 
difpregio dice Quinto Fufio predo Dione folo 
è biafimevole ne malvaggi , avvegnaché tali uo* 
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mini come fofpetti ed oJJiofi abbiano audacia* 
Dion.hift.di fare alcuna cofa buona per ignoranza > Ma 
xvT*<SSnc forti e prudenti diviene di ogni lode mag- 
giore. 

Pure ripatriato furono da voi deporti i fpi- 
t!i Nefriti marziali e come di Alcibiade fu fcritto vi 
Hiiì. Icib " accomodafte alle coftumanze della Città dan- 
dovi tutto alla coltura degli amici c de conci- 
tadini maffimamente più gravi e più ftrenui : 
perche fare compari/te fempre con lieto vifo, 
lanciandovi fpontaneamente vincere talvolta da- 
gli altri e fempre alle onefte lor voglie condi- 
fendendo, ne mai preponendovi altrui, ne al- 
] M d C T Àmiicuno offendendo , fchivo e attinente da ogni 
Clt detto, non dico mordace, che è di uomo no- 
bile indegno, ma neppure paliato ed equivo- 
co, pieno di Sale ma urbano , e di lepidezze 
gentili affigliandovi riverenza con la incorot- 
ta fede, col modefto contegno, e con li con- 
tinui benefici) 3 Anzi che con la contrazzione 
della fronte , e col canino dente : cofe tutte , 
che febbene utili a qualunque perfona > poiché 
focietade rifguardano, fono cotanto neceflarie 
ad uomo di Republica, fecondo che ne ferifee 
ifocr.iib.niolto fagiamente Ifocrate, che nulla più . A 
&Ambc! tutto ciò aggiungere ancora una efatta cura 
de0rtic ' delle cofe voftre domeftiche, e principalmente 
con ogni ftudio quelle preferizioni ofTervafte 
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nelle quali Ariftotile ripone laverà richezzaAHft. in 
delle famiglie, quantunque volte dentro i fuoii£m°£ 
Cancelli iiena rattenute e noa mai manchino - Nlcomac - 
od eccedano , feguenda in ciò i grandi efem- 
plari della antica Romana potenza di Cincinna- 
to, di Bruto, e del vecchio Catone . 

Ma tempo è ormai Ecc. Sig.che fe la Repubbli- 
ca non vi lafciò godere lungamente d' ozio fi 
onefto(il che facendo bene è fapi ente mente el- 
la fece ) ed a. governi vi propofe ardui ed am- 
pliffimi, io ancora dalle virtù private paflì al- 
le Pubbliche 5 non perche quefte fieno degne 
di minor encomia avegnache non così lumina- 
fe : ma perche feconda lo avvifa di Platone nel- 
le grandi (beietà i foli vizj grandi, e le fole gran- p] at . io 
di virtù faltano agli occhi e fan colpo : quan- ^1**' 
tunque fia Tuomo publica in maggior pericolo dorg * 
d'errare e perciò degna maggiormente di feu- 
fa, come quegli che è tenuta correggere le traf- 
greffioni e la offervanza delle leggi promovere 
e fia perciò avvenuta non di rado , che il peg- 
giore come che dalfoffizia /limolato e dal deb- 
ito abbia, neVafcorfi tempi iella falfa Reli-^; f . 
gione, vilipefo, e gaftigata il Migliore .. Non c f ^ u ^ 
però così voi, il quale efercitaffmo in ogni ge- 
nere di benfare comparile la prima volta Retto- 
re di Brefcia Città forte è potente nel qual go- 
verno veramente vi fegnalafte . la certamente 
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fu che faccfte conofcere quali fiano le dovizie 
dell' uomo cui è dato gl'altri uomini governare, 
scnofonr.lenza le quali dice Senofonte non può ir bene 
aScu:c ' regienza, e le quali pur fono gloria, giuftizia, 
virtù. Fu colà che defte a divedere eflere verif- 
cw. fima lamaflìma di Catone, che il perfuadere è 
^n 0 Ma P r.affai più facile dello sforzare. La fu che con i* 
dlUib,u *efpericnza infegnafte quanto bene parlafTe Ciro 
scnof.dciallor che diflfe: le Repubbliche più guadagna^ 
^ubuss.re pacificamente che con violenza. La in fatti 
Feprimefte, incoragifte, compone/te, indefeCfo nel- 
le fpedizioni, attento ed imperturbabile nei giu^ 
dizj,pronto ed occulato nelle vicende, foavemen- 
te e fortemente ad accrefeere il Publico Errario 
ftimolafte ,. defte faggio per quanto giuftizia 
comportò della particolariffima clemenza Ve- 
neta y Ne cofa vi nacque mercè il voftro faggio 
prevedere y che o la. per fona voftra efponeffe, 
o i miniftri della Publica autorità, o le efecu- 
zioni neceffarie inpedifee : ed ia cosi facendo 
non folo a voi ira al principato ancora conci- 
Hafte, amore ti e/Umazione, come convieni! 
nelle Città o rolontariamente fuddite, o che 
fuddite da moti fecoli diedero incontraftabilt 
argomenti di fedeltà e di fommiffione > onde 
dicefi Cefarf aver riprefo Pollione e Faonio 
appunto percò che il primo trattava i Britani 
come i Lattili, l'altro, trattava, i Lattini come 
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i Brittani ed i Galli. Quindi avenne che in- 
partendo diedero i Brefciani fegni evidentiflìmi 
del loro dolore chiamandovi Padre con Publi- 
che voci , e Padre il più vigilante e amorofo • 
Quindi gì' accompagnamenti fin là dove fu lo- 
ro dalla modeftia voftra permeilo . Quindi fi- 
nalmente gli plaufi al nome voftro ed alla vo- 
ftra concione, i plaufi dico de Padri della Pa- 
tria allorché vi prefentafte non come Varrò ma 
come Planco al grande conceffo per raffegnare 
il foftenuto governo . 

Fu a dir . vero tale e tanto il concetto che di 
voi anco in fi fatto genere di cofe formò Ve- 
nezia, che doppo alcun ripofo vi fpedi alla At- 
tene d' Italia, io vo dire a Padova, dove febbe- 
ne fuccedefte a Giovanni Gradenigo uomo efi- 
mio e fublime di fperimentata Prudenza, d' in- 
violata religione, e di una tale foavità di co- 
ftumi , che ritrovafte ancora le lagrime fu gV 
occhi de Padovani 3 nondimeno redimendo loro 
al folo voftro afpetto la primiera allegrezza , 
vi facefte ammirare dalf ordine nobile , e 
da cittadini, e dal Popolo, commovendo gf 
animi eziandio di coloro ad ammirazione, i 
quali fono pure i maeftri delle lettere e delle 
feienze, ed i maeftri non de foli fudditi del- 
la Repubblica Sereniflìma , ma de foreftieri an- 
cora e de patricj non pochi. Non fu affai du- 
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revole il voftro governo di quella Città come 
che flraordinario ma fu abbaftanza pero per 
piantare collà una vafta e grande immagine di 
voi , e per lafciare in effa alla voftra partenza , 
un vivo defìderio della voftra perfona, che a 
compiere poi venifte onorandola con quella* di* 
gnitàa cui ultimamente fiete ftato inalzato , e 
colmandola di quelle beneficenze delle quali 
diede ella teftimonj Publici in fegno di gratitUr 
dine e di riconofeenza . 

Ma di ciò ancora. Peroche conviene di prc- 
fente a cofe molto più gravi , molto più diffi- 
cili, ed eziandio trifte l'animo, e la mente ri- 
vogliere. L'Italia ora occupata in gran parte 
da dominj di ftraniere potenze principiò da 
Duiciat<r Carlo Ottavo Re di Francia a fentire il calpc- 
tal. Diod. ftìo della Cavalleria foraftiera, ed a vedere in- 
iftor.&c. g om { Dratc ] c f ue belle pianure , ed i fruttiferi 

colli dalle milizie venute di là da mari, e da 
monti a turbar la fua quiete ; non che anco pri- 
ma di Carlo non avefle provato il furore di 
Annibale , le ftragi de Gotti , e le violenze 
degli Efarchi j ma pure rimeffa nella tranquil- 
lità fua primiera godeva ficura dà eftranei in- 
foiti i frutti della ubertofa fua meffe, di cui 
forfè goderebbe al dì d'oggi egualmente, fc i 
Duchi di Milano fempre in gara o con l'uno o 
con l'altro Principe d'Italia non avellerò feo- 
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perti i tefori, ch'cffa racchiude, capaci certa- 
mente ad invaghire, c quindi ad invogliare i 
più lontani popoli al dominio fe non di tutto 
ciò che le Alpi circondano e il Mare , almeno 
di qualche di lei porzione . Nelle guerre per- 
tanto, che dentro l'Italia fpeffe, e fanguinofe 
avvennero, la Repubblica di Venezia per agiuta- 
rc tal volta gli amici, e i confederati, o per 
altre cagioni, che a noi inveftigare non lice 
o n ebbe parte, o ne fu intefa $ e bene fpeflb 
fenza prenderli penderò degli intereffi altrui fu 
contenta di guardar fuoi confini > e neutrale 
affatto il fuo Dominio fuori d'ogni pericolo 
confervare j nel che fare cosi bene, e faggia- 
mente fi governò , che quantunque fogliano le 
neutralità d'ordinario ne allettare gli amici , 
ne togliere gli inimici , ella ad ogni modo 
con la fua incomparabile Sapienza feppe neu- 
trale ne fard nimici , ne alienare gV amici . 
Appunto nelle penultime guerre in tale flato fi 
pofe, e comecché corredata di milizie a farfi 
rifpettare trovavafij cosi abbifognava di cari- 
che ftraordinarie a moderare ogni militare li- 
cenza , ed a cuftodire le lince de fuoi confini 
fecondo che alla fua Maeftà conveniafi : però 
a foftencre tanto pefo Voi diffegnato, e tra- 
fcielto fofte Eccell. Sig. Proccuratore , il quale 
al nome folo di truppe, di fortezze, di mili- 
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tare comando videlì lui voftro volto balenare 
la gioja , e quel raggio fcintillante di luce , 
che dalla ceflata guerra di Dalmazia ceffato era 
di comparire fulla voftra fpaziofa fronte . Se 
non che ben torto ci fi ecclifsò, allorché giunte 
lugubri novelle dalle provincie d' IUirio, che 
il morbo contagiofo erafi di Albania avvanza- 
to ad invadere quelle frontiere, e che di là o 
per le apperte vie del Mare , o per gli occulti 
fentieri di terra potea dilatarli lina all' Irti ia , 
e quindi infidioiamente nella capitale infinuar- 
fi, il graviffimo, e vigilantiflimo Senato fub- 
bito, e maturamente pensò ad un pronto pro- 
vedimento, il quale e a liberare , da ogni fof- 
petto la patria ferviffe , ed a confettare quei 
fudditi cortantiflìmi y e Voi forte il faggio pre- 
vedimelo a cui pensò , e fopra cui caddero le 
pefate deliberazioni de Padri . Or che farete 
voi in tale varietà d'impieghi, in tanta urgen- 
za delle Pubbliche cofe, e nella libertà pienif- 
fima di trafeiegliere ? che farete ? Chi può mair 
dubbitare della voftra ellezzione ? il porfi a dif- 
ficili imprefee proprio del l'uomo grande, dice- 
* p ,u5{?va Augufto. Qual è più difficile imprefa met- 

lib.Tx! tcr ^ a ^ a te ^ a ^ e " e miliari infegtie fenza ap- 
perto nimico , ovvero rintuzzare un* inimica 
che infetta, ed inimico cieco, rabiofo, mali- 

gno, come è il carnaggio ? Senza dubio la ma- 
lago 
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lagevolezza maggiore quefto fecondo rifguarda. 
Dunque cadderà fopra quetto la fcielta e farà da 
voi il prima impiego ancor che fatto fecondo 
l'indole voftra abbandonato. Cosi appunto fu. 
Non corrette ma volafte in Dalmazia : vi op- 
ponefte con tutto il vigore alla contumace vio- 
lenza del morbo , ed impavido fra i cadaveri 
de vottri tteffi dimettici reprimefte Torrida bel- 
va e la cacciatte nella tana donde era ufcita 
liberando quelle Provincie fi care alla Repubbli- 
ca , ed infieme dalla Patria il giuftamente conce- 
puto fofpetto fgombrando, ed a tutti reccando 
fegnalatiffimo beneficio. Poiché per Voi ora pa- 
fconfi i greggi delle tenere erbe de Pratiche tor- 
bido, e nebbiofo aere fqualidi rendeva, ed adufti. 
Per Voi gli augelli cantano fu gl'arbori rinver- 
diti all' ombra de fronzuti rami , dove prima non 
fermavano il volo , ma orrido lilenzio timidi , e 
impauriti altrove cacciavali. Per Voi fcendono 
liete le paftorelle dagli aprichi colli , e menano 
femplici danze efeftofe infieme pei bofchi caro- 
lando , e per le ameniffime piaggie , fparfe allo- 
ra di cadaveri orridamente infepoiti . Per Voi 
finalmente pervengono a quelle fertili fpiaggie 
Navi, e altri legni moltiffimi atti a folcare il mar 
tempeftofo, e vi lafciano le merci liberamente, 
c i paffegieri , che pofcia a Venezia trafmetto- 
no, dalle quali fatteli a que' tempi quafi inof- 
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pite sfuggivano i naviganti > anzi ne men la vi- 
fta orrenda d' alto mar ne (offrivano . Tutto 
piurarch. per Voi così gran bene fi ottenne • Onde poffo 
conòi. anch' io efclamare , ficcome di Coriolano dopo 
la prima vittoria. O provido! O faggio! O 
magnanimo e valorofo Signore ! Chi potrà 
mai pefare la maturità de configli nelf oporvi 
ad un male fenza cagionarne un altro molto fa- 
cile ad avvenire in quelle terre confinanti di fof- 
petti, digelofie, di querele , come in fi fatti 
cafi bene fpeffo adivenne ? Chi mai faprà a giù- 
fta lance ponderare il valore e T intrepidez- 
za nel tagliare i villaggi, demolire le cafe cam- 
peftri contenere in offizio quelle ardite genti r 
e quafi filveftri, che pratiche de paffi e delle 
vie bofeareccie fanno inoltrandofi, e come Re- 
mo violando il tirato folco, evitare le cuftodie^ 
ed ingannare i guardatori de pofti ? Chi mai 
farà valevole a mifurare quella buona fede che 
vi merita/le e che ottenefte pretto i circofpetti 
Ottomani, io dico quella fede buona e leale , 
eh' è unico condimento d'ogni trattato, e fen- 
za cui è quafi impoffìbile dare alle grandi intra- 
prefe felice efito e fortunato? La giuftiflìma e- 
preftantiffiraa Repubblica voftra tutto pesò pon- 
derò e mifurò, e trovando quello che fatto 
avete colla fopra pefo e fopra mifura fofte da: 
lei disegnato e decretato, prima ancora che 
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ufcifte dallo ftadio della Dalmazia, Ambafc la- 
tore alla Porta , fperando trar da voi in così 
ampio ed importante impiego frutti degni del 
voftro nome . 

. Nè s'ingannò. Pofcia che giunto in Pera 
ordinaria reffidenza de Baili Veneti vi trova- 
fte in mezzo alle Nazioni d'Africa, d'Afia, 
d'Europa, e fappefte accomodandovi ai varj 
caratteri ed eziandio contrarj di eftranie per* 
fone, (opera tanto neceflaria al miniftro,) la 
fede e il cuore degli Ambafciatori delle al- 
tre Corti, e quello che è pru degno di am- 
mirazione la fede e il cuore degli fteffi Uf- 
fiziali del Gran Signore impegnare vantagio- 
famente in prò di Vinegia . La qual cofa 
quanto fia grande lo dicano coloro che Bi- 
sanzio conobbero, e conobbero infieme quan- 
to fieno que' Popoli da noi dittanti fi nel pen- 
fare come nel l'operare , i quali certamente non Memorie 
anno l'idea del culto e della vera morale , Giovani 
fecondo che noi abbiamo, i quali fiamo in- Sagr ' 
ftrutti nella vera fede, ed educati nella ficu- 
ra fcuola delle Criftiane Dottrine : Onde na- 
fee talvolta quello fcambievolc fofpetto, che 
fenza dubbio agli fpinofi affari , maggiori 
accrefee difficoltà e non di rado inoperabili 
obbietti. Il perchè voi fagace, deftro, ed ac- 
corto ben fubito conofcefle la più corta è 
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più ficura via di giugnere a fervire colla 
perfettamente la Patria, altra non eflere , che 
entrare nell'animo di que miniftri non rozzi, 
come falfamente credono alcuni, ma periti de 
più occulti diflegni e fopra modo celati , e 
{piegando loro il vofiro proprio particolare 
carattere fegnalatiflìmo di ingenuità fincerif- 
fima che i Turchi fra loro coltivano al mag- 
gior fegno , infinuarvi nel loro fpirito in 
guifa che effi credendovi veramente, e cotio- 
fcendovi quel leale che fletè , vi appriflero 
le loro meditate intraprefe 3 ne cofa vi na- 
fcondeffero rifguardante Venezia . Ma come 
attener ciò in tempi pericolo!! bolendo alT 
ora la Guerra di Mofcovia c d' Ongheria , 
che è quanto dire effondo le imprefe loro 
contro i Criftiani rivolte ? Qual mezzo ado- 
perare, in paefe pieno di cautela e di prove- 
dimenti, dove la corte parla una lingua di- 
verfa dal Popolo e per via degli Interpetri 
conviene porgere agli Uffiziali della Porta 
le parole e i concetti ? Di qual maniera fer- 
virfi , .trattar dovendofì con perfone piene 
della loro fortuna e più della forza fmifura- 
ta del voftro loro Dominio , c più ancora 
della Maeftà della Metropoli che fovrafta a 
due mani? E pure voi trovafte la maniera 
c la via ed il mezzo di penetrare tutto ciò 
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che vi piacque , entrato già nel cuore di que' 
primi mottori della gran macchina , ed en- 
tratovi aflegno di farvi riputare fommamen- 
te da loro e con ogni genere di ftudio col- 
tivare , nella quale eftimazione vi confervafte 
eziandio nella viciflitudine del mini/ìero cui 
fogiace bene fpeflo la Porta rifcuotendola age- 
volmente da foraftieri e da nazionali , dagli 
Uffiziali e dagli uomini di legge , dai Gia- 
nizzeri e dai Leventij Affittendo così e pro- 
movendo le negoziazioni della Repubblica e 
gì' avvantaggi , non con oro o con richi do- 
ni o con vili lufinghe , ma con Faltiffìma 
idea impreffa loro di voi, con la fincerità , 
con la buona fede per un luftro intero che 
confumafte in quei onerofo grandiffimo im- 
piego partendo poi a ragguagliare il Senato 
delle voftre compiute incombenze, a depporre 
il pefo dell' Ambafciaria, a confolare i paren- 
ti, gl'amici, e lafciando i Turchi pieni di 
voi e della fede dei Veneziani . Ne per fi 
fatte cofe vi vide Venezia al voftro ritorno 
elato d'animo, come fuole agli imperiti av- 
venire, i quali riedono daPaefi lontani tinti 
del colore di quella luce, che colla folgora 
c rifplende 5 Ma vi vide Tempre eguale , Tem- 
pre raffegnato, fempre benigno: intanto che 

arumoregiandofi nuova calata di foldati in Ita- 
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lia c prevenire cfla volendo con le fue ar- 
mi providamente ogni cafo , voi tfafcieUe 
Providitor Generale delle fue Armate, c voi 
doppo diligente efame di voi medefimo la fu- 
plicafte di difpenfa quantunque difpenfar vi 
potette da voi per Privilegio che ella vi det- 
te allorché Tllliria le confervafte dal conta- 
giofo morbo, che avcalo invafo. Ma non co- 
si quando vi deftinò novellamente ai gover- 
no di Padova j che anzi prontiffìmo le redi- 
ni vi recaftc alle mani della regenza , ed O 
poteffi io. ridire il giubilo di quella Città- 
net rivedervi , del quale io medefimo fon te- 
ftimonio, avendo, veduto con gì' ocelli miei T 
ondeggiamento del popolo correre d'allegrez- 
za baccante ora alla, porta che a Venezia con- 
duce, ora a quella del voftro Palagio , ora 
frettolofamente volare alla Publica. loggia per 
rivedervi, c finalmente rivedutovi fermarli fu 
la Piazza in lieti viva fondendoli , e fino le 
più povere, le più vecchie,, le più impoten- 
ti perfone, fino i fanciulli e graffennati Si- 
gnori, affolarìi d'intorno a. voi non facj di 
rimirarvi, di lodarvi, di benedirvi /, ed io me- 
defimo» o uditi gì' uffizj di tutti gl' ordini 
di tutti i corpi, di tutte le dignità infieme 
di allegrezza e di rifpetto,, di fommiffionc 
c di affetto ricolmi con; voi rallegrandoli 
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dell' arrivo felice 5 ma godendo feco medefimì 
e quali per eforbirantc gaudio non contenen- 
do le lagrime . Quefta raffegnazione però fi- 
ni di colpire il Cuor della Patria , ed enu- 
merando efla i voftri molti lunghi ed im- 
portanti ferviggi in Guerra a cofto della vi- 
ta, in pace a cofto deli' onore e della vita 
ftefTa che non meno per la pefte arrifehiafte 
che per l'attedio d' Antivari, e ponderando in 
oltre T amore de popoli che regefte , e la 
eftimazione della corte che manegiafte, e del 
nome Veneziano riempifte , e finalmente le 
virtù tutte dell'animo grande mifurando vi 
riputò degno di quella onorata Verte che do- 
dicefimo nella voftra famiglia, ornata di co* 
rone Ducali, d'infegne Cardinalizie, ed Epi- 
fcopali, e di guerrieri Troffei , poffedete, e 
di cui adorno oggi comparite in faccia ai 
Padri ed al Sereniffimo Doge fra i plaufi 
giulivi , e le acclamazioni de buoni . Iddio 
che fi compiacque affìftervi con tanta degna- 
zione nella lunga gloriofa Serie delle grandi 
voftre opere , e che infpirò a voflri concitta- 
dini no fo fe a fcieglervi , o ad acclamarvi 
alla feconda dignità della Patria vi confervi 
fano e falvo per anni felici e moltiflìmi al- 
la grandezza fempre maggiore della medefi- 
xna : poi che ora fervire di fpecchio potete , 
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c d'immagine alla voftra prole ( che il Si- 
gnore vi mantenga e moltiplichi ) ficcome i 
voftri Avi a voi fervirono, e vi lafci gode- 
re i frutti di quella pace che dalla cofcien- 
za del ben fatto proviene, quefta immortale 
Repubblica conofcitrice e premiatrice della 
virtù, protegendo come fuole, e confervan- 
do a fplendore del nome Italiano, del culto 
delle buone arti , e della Cattolica reli- 
gione . 
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